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CONØIZIONI DI ABBONAMENTO.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II). L. 108 OS 45
All'estero (Paesi den Unione postale)

. .
. .

» 240 140 100
In Itoma, sia presso I Amministrazione che a
domicilio ed fu tutto il Itegno (solo Parte I), a 12 45 31.50

All'estero (Paesi dellTuione postale,
. . . .

» 160 100 TO
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
gazionari sorteggiati per il rimhorso, alliitie L. 45 - Estero I.. 100.
Il abbonamenti hanno. <li massin,a, decorrenart dal 10 gennaio di ogni

anno, rettenalo in furolla tielf I mutitústrazioNe (li concerlere tina decorrenza
posteriore purelii la Pradenz(i flell abbonamento sea contenuta nel lintite del
31 dicembre «leil anno in corso.

I.a riullovaziolle degli abbollamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadeliza di quelli in corso.

In cesso.eli verlenno o «li nitra cronunicazione (1ere sempre essere inflicato il
vntmero den'abbonarnento. 1 fascicoli. eventtiallitellte disguitlati.verrannori-
spediti a titolo irratuito, compatibilniente con l'esistenza tielle relative scorte,
purchè recInanati entro il mese successivo a quello dellit loro publificazione.

Gli abbonati hartno diritto anche ai supplementi ordinari. 1 aupplemente
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di Vðndita di ogni puntata della « Garretta Ufftoiale » (Par,
to I e II complessivamente) 6 nssato in lire 1,35 not Regno, in lire 3 al
l'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufneio Cassa della Li
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionario. Oli ab
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/28®, intestato
all'Istituto Poligrañoo dello stato, scrivendo nel retro del relativo cer-
tificato di allitikainento 18 richiesta dettagliata. L'amministrazione

,
non

risponde dpi ritardi causati dalla mancata indicarione, nel certinoati
di allibramento, dello scopo dei versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dati'estero vanno fatti a mezzo di vaalia
internazionali con indicazione dello scopo de!I'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufnoiale > vanno fatte a
parte; non unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri pe·
riodici.

Per il prezzo degIl annenzi da inserire nella " Garretta Ufficiale
,, vegganst le norme tlpertate nella tes ata della parte wonta

TELEFUNI CENTRRINO: J)IREZIONE E RI DAZlONE: PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA TELEFONUCENTRALINO:

80-107 - 50-033 - 58.914 U¥FICIO PUBBLTCAZIONE DI:LIÆ I,EGGI 80-107 - 50-033 - 53-914

La « Gazzetta Ufficiale » e tutte Êe altre pubblicazioni. dello Stato sono in vendita presso la
Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerie depositarie
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.

AVVISO IMPORTANTE ERRATA CORRIGE

Ad evitare interruzioni nell'invio del perio-
dico e poichè in seguito non riuscirebbe possi-
bile spedire ai ritardatari tutti i fascicoli arre-
trati, si pregano i Sigg. Abbonati di compiacersi
di rinnovare al più presto il loro abbonamento,
versando il corrispondente importo nel cc po-
stale 1/2640, a mezzo dell'apposito modulo al-

legato alla circolare - avviso ad essi spedita in

questi giorni.

AVVISO PER I COMUNI DEL REGNO

Le somme dovute dai Comuni del Regno per

gli abbonamenti obbligatori alla "Raccolta Ufli-

cialc delle Leggi e Decreti,, nonchè alla " Gaz-

zetta Ufliciale del Regno,, e risultanti dall'estratto
conto trasmesso in questi giorni, dchbono essere

inviate, con ogni sollecitudine, alla Libreria dello
Stato - Piazza Verdi - Roma, eseguendone il
versamento nel cc postale 1|2640 a mezzo del-

l'apposito modulo allegato all'estratto conto.

La tal;ella allegata al H decreto la dierntbre 1931 n. 1551, puls
bliento nella fia::etia ty/iciale del 12 dicenibre 1932, n. 285, th ve
essero correMa, in conforinità del testo originale, nel setiso clie il
vtunero llegli anlutinistratori giudiziari assegnati al Tribinulle di
Spoleto e li «pmílra, anzichù tli lie.

i
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Articolo unico.

A convertito in legge il H. decreto-legge 28 gennaio 1932,
n. 111. che reen provvidenze concernenti il credito a favore
delle industrie della conservazione del posee della Venezia
Giulia.

rdinlaine che hi presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lioma. addì 24 novembre 1932 - Anno XI.

VITTORIO E3IANUELE.

3Ïcssousi - AcFuno - JUNG -- CIANo.

¥is10. il Gunnl<ts/filli: DE FittNCISCL
DISPOSIZIONI E CO3lUNICATI

liinistero delle finanze:
REGIO DE ItETO 24 novembre 1932, n. 1578.Rinnovazione delle obbligazioni per la ferrovia Cavallermag-

giore-Alessandria
. . Pag. 5630 31odificazioni alla nomenclatura della tariffa generale dei dazi

Media dei cambi e delle rendite
. . . . . . . Pag. 5630 doganali.

Itettifiche d intestazione
. . . . . .

.
. . . Pag. 5631

VITTORIO EMANCFLE III

LEGûl E DECRETI ""-

LEME 24 noveinbie 1932, n. 1576.
Conversione in legge del R. decreto-legge 14, marzo 1932,

n. 460, che altida l'organizzazioile e la direzione dei corsi di cule
tura e di lingua per stranieri all'Istituto interuniversitario ita=
liano.

VITTOlt]O lOIANUELE III
PER GILiZlA DI 140 E PEI: VOLONTA DIŒL\ N \ZinNI

RE D°ITALIA

11 Senato e la Unmeni. dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghinnio quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito ín legge il R. decreto-legge 11 inarzo 1932,
n. 4ti0, che aflida 1°organizzazione e la direzione.dei corsi di
cultura e di liTi un er stranieri all°Istituto iliternniversif:6
lio italiano.

Ordiniamo clie la presente, niunita del sigillo dello Stato,
sin inserta nella raccolta uniciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.
Itata a H<ami, addì 21 novembre 1932 - .tuno X l.

VITTORIO. EMANTELE.
ÍCMSOLINI - Ela ons - .Tr.se.

Visto, il Guardus¿yilli:. DE FMNeleci.

LEGGË 24 nov¼mbre 1032, n. 1577.
Conversione in legge del R. decreto-legge 28 gennaio 1932,

n. 114, che reen provvigenze concernenti il credito a favore delle
industrie della conservazione del pesce della Venezia Giulia.

YlTTORIO TOTANCELE TT1

PER GRAY.lA BI DIO E PER YOLONTA DELLA NAZIONE

RE D°1TALIA

ll Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato-e prornolghiamo quanto sogne :

Visto l art. 1 della legge 18 giugno 1931, n. 923, sulla disei-
plina nell°uso del norne « seta >

Vista ht facoltà conferita dall art. 3 della detta legge di
apportare alla tariffa doganale le inodilica:Cioni che si ren-
duranno necessaric in copsegueitza della disposizione conte-

nura nell'art. I su eitato;
Visto il 11. derroto-legge 0 giugno 1021. n. 800, che appro-

To la tariffa generale dei dazi doganali, e successive modili-
Vit%luDl :

sentito il ('ousiglio dei 31ini.4tri;
Sulla proposta del Nostro 31iniktro Segretario di Stato per

le finanze. di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. l.

Scuo approvate le mediticazioni alla nomenclatura della
taritta gene.rale dei dazi che visultano darll unita tabella.
firmata, d ordine Nostro, dal 3finistro per le fliianze.

Art. 2.

.ll 31\pistro per le finanze è autorizzato ad apportare _le
opportune modilicazioni alla 1ariffa d°nso dei dati doganali.

Le disposizioni del presente decreto entreranno in vigore
il 1° geliimio 1933.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, si:r inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Itegno a ltalia, niandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

llato a Hama, addì 21 novembre 1932 - Anno X T.

YITTOHlO EllANTELE.

1ÍrssouNI - .lrNG.

Visto. if Guanlasigiki: lm FunciscL
Registrala alla Curie dei conli, artdi li (ficeinbre 1932 - luun ÏI
fp; t/N Governo, reybitu 32 ¡uglio 31. - FE1171.
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.

.

,

,

,

,

.

Kg.

18,
35

1

-

36,
70

a)

lisci
.

a

<

a

à

a

a

.

.

Kg.

11,1

1

-

2140

ß)

operati
.

.

.

.

.

.

.

.

»

22,02
1

-

44
--

ß;

operati
,

,

,

.

.

.

.

,

18.35
1

-

36.70

e

tinti
in

pezza:

e

tinti
in

pezza:

1.

lisci
..

,

,

.

.

.

.

»

18,35

1

-

36,70
-

L

lisci
,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

»

11,92
1

-

23.90

2.

operati
-.

.

.

.

»

22,02
1

-

44
-

2.

operati
,

,

.

.

.

.

.

,

,

.

»

14.68
1

-

29,40

d

stampati
.

.

.

.

-

73,40
0,5

110
-

d

suinipati
,

,

,

.

,

,

a

«

.

.

.

-

73,
40

0,
5

110
--

per
100
metri
quadrati

per

cento
metri
qun-

oltre
il

dazio
dei

non

drati
oltre
il

dazio
de¡

statnpati,
secondo
la

spe-

non

stainpati,
secondo

e

.

graticolati:

cie

.

.

.

la

specie

254

ressuti
inisti,
nei
quali
la

sota
entra

m

misure
di

una
nieno
di

E,

nin

1.

lisci
.

.

.

.

.

a

s

.

.

Kg.

22,02
1

-

44
--

non
pin
di

50

per
cento:

2.

operati
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

25,69
1

--

51,40

Per

slal>ilire
in

quali
propor:torn

235

Tessuti
ordinari
di

cascami
di

sota,

le

sinuole
ninterie
entrano
nei
tessut'

pesanti
piil
di
200

grammioper
me-

misti,
non
si

ilene
conto
dei
/lli
che

1to

quatirato
e

nei
quali
i

cascanti

raslilaiscono
la

conosa·

di

seta
cittrón
ih

infstfra"
di

non

a

greggi
e

imblan
hiti:

ineno
di

13

per

cento:

a

lisci
.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

y

»

14,68
0,2

17,00

1.

lisci
,

a

s

.

.

.

.

.

a

•

-

Ka.

18,35
1

-

36,70

=

a

e

,

b

operati
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

18,35
0,2

22

2.

operati
,

,

,

,

.

.

.

.

x

.

»

22,02
1

-

44

25Ñ

Tessuti
incerati
.

.

.

Ì

.

»

Ï4,08
0,2

17,00

b

tinti
in

filo:,

257

Tessuti
ricamati:

a

a

catenella
«

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

Aumento
di

lire

L

neri:

11,01
(

0,5
\

10,50

a)

lisci
.

.

«

.

,

,

,

,

a

»

10,
51

1

-

33

11ilograinma
sul
dazio

dox
non
ricamati,
secondo

ß)

operati
.

,

.

.

,

,

,

.

20,
18

I

-

,

40,
40

.

.la

speciõ

\

I



Nurnero
e

lettera

IIENO31INAZIONF
DELLE
MEHCI

Enità

Totale

dellatariffa

buso

Ir

altri,
con

tessuto
di

fondo
vi

ibile

-

.buunnio
di

lire

14,68
\

0,5

22
-

il

chilogramma
sul
dazio
,

dei
non

ricaniati,
secondo

la

specie

254

IUcarni
su

tessuin
di

fondo
invisibile
Kg.

14,04

0,2

52,80

La

maleria
che

defernstua
la

clas-

silicazione
it

quella
che

costituiser
il

.

TICGI/10.

250

Pizzi
eliinlici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

36,70
0,õ

5õ
-

260

Velluti
di

meta:

to

liaci

...,,.....,.
»

33,03

1--|

66.10

b

operall
«

.

.

.

.

.

.

.

a

,

.

»

41,01
1

-

88.10

261

Volluli
misti.
nei

quóli
la

meta
entr.r

in

Ollbüra
:

a

di
6

o

più,
Ina
ineno
di

12

per
cento

a

18,35
1

-

36,70

Nrgual:a
questo
Ivaltainen/o
i

rel-

lati
inisti
nei
quali
il

µelus:ri
sig
for-

1ÏIGÍ

ÌUŸfYdiftfil/P
IIÉ

Sfiff
f

fjfff3ÍG
VIG

Iri

nella
misura
di
6

0

jiiii,
ina
vneno

di

12

per
cettlo
ire

µcsu.

A

di

non

meno
di

12,

ma
non
piit
di

>0

per

cento:
1.Jisci

..........
»

25,60

1,

51,40

2.

operati
.

a

.

.

.

.

un
.

»

36,70
1

--

73,10

Per

stabilire
in

quali

proporzioni

le

S¿ngole
fauterie
entrano
nei
velluti

inisti,
non
si

fiche
conto
dei
fili
che

costituiscono
la

cinosa.

Numero
e

lettera

DENOMINAZIONE
DELLE
31Eltfl

I

nitù

Dazio

Totale

dellatarilia 262

Maglie
di

sela:

«

guanti:
I

da:i
sui

quanti,
fatti
a

niaglia,

comprendono
anche
i

sopradazi.
tan-

to

per
la

cucittira,
tjuartio
per
il,

fi-

cano.
Tuttavfa
essi
si

aµplicano
au-

cite
af.

Quant¿
semplicemente
tagffati

da

maglia
in.

p€Z:S
e

non
cucifi.

I

guanti
di

maglia
a

punto
dimt-

nuito,
s¿

classlytcano
come
duanti

foggiati
anche
se
i

pezzi
uscilí
dalla

ynacchina,
uniti
l'uno
con
l'allrd,
non

sono
stati
ancora

separa/Linediante
taglio
o

altrimenti.
1.

lagliati
a

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Kg.

41,01
1

-

88,
LU

2.

foggiati
.

.

.

..

.,.

.

.

.

»

RU
I

-

117,50

b

calze
di

seta
o

niisie
con
e,eta
in

a

sura
non

inferiore
a

12

per
i

enW:

1.

Semplici
a

.

.

.

.

-

dozz.

11,04

0,6

70.50

2.

ornate
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

---

Aumentodi40
per
cento
sul
dazio
delle

non
ornate

e

altre:' 1.

Seniplici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Kg.

29,36

1-

58,70

2.

foggiate
e

a

.

.

.

.

·

.

.

»

14,04
1

-

88,10

263

Maglie
toiste
(escluse
le

calze).
nelle

quali
la

seta
entra
in

inisura
di

non
meno
di

12,
gia
non
piu
di

30

per

cento:

to

a

guanti:
I

dari
su¿

yuanti,
fal!¿
a

utaytta,

comprendono
artche
i

sopradazi,
tan-

to

per
la

curitura,
qtranto
per
il

ri-

camo.
Tuttavia
essi
si

applicarm
arv



Numero

Numero

c

Icttera

1)ENOMINAZIONE
DELLE
31E1101

\

nità

1)nzio

...

,I'otalc

c

lettera

1

NO3IINAZioNE.
DFLLK
NERCI

Unità

Dazio

Ë

Totale

tiellatarifa

ham

dellatarifa

base

s

cite
di

yuussli
sempliccitien/r
inylitit

a

passarnalli
con
ela

delninante:

da

inagliti
ilt

pe:Ja
.e

non
turilj.

I

gunuli,
di

inayfia
a

ptmla
diuti

1.

von
lili

il'era,
di

platino
a

11ar-

nullo,
si

riassificano
corne

quanti

gento:

foggiati
allelle
se
i

pc::i
useil¿
datta

macchina,
viriti
futo
con

l'altro,'uon

a)

grmgi
«

,

.

.

.

.

.

.

Kg.

101,60
-

104,60

0

savo
stati
ancora
separati
inediante

taglio
o

altrintenti.

¡i)

tinti
.

.

.

,

,

,

,

,

,

»

104,60
---

101,60

1.

tagliati
,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

Ng.

C7,õ2
1

-

55
-

2.

een
111]

dorali,
plalinati
o

ar-

entati:

2.

Toggiati
,

,

.

.

.

L

à

,

.

»

JU,
37

1

--

80,
70

a)

greggi
•

•

•

•

•

«

•

•

»

89,00
-

89,90

b

altre:

F)

till

•

•

•

•

•

•

-

•

•

80,00
-

89,00

1.

Semplici
,

.

.

.

.

.

.

.

.

»

18.3õ
1

-

30,70

3.

cou
fili
di

inetallo
onntile,
iion

dorati,
non

platinúti,
rio

ar3gen-

2.

Toggiate
.

.

,,

,

,

.

.

.

.

»

$7,52
I

-

55
-

¡;

264

l'izzi
di

seta
e

niist(
eun
meta
in

qual

a)

greggi
.

.

,

,

,

e

.

.

»

75,20
-

75,20

slasi

iproporzione
.

.

.

.

.

.

.

»

73,
40

0,
5

110
-

fi)

liutt
--

.,

...

.

4,

m:
..

.

.

»

75,20
-

75,20

265

Tuni
e

crespi,
di

seta
o

niisti
con

b

altri
con
meta

dentinante:

seta
in

qualsiasi
proporzione:

1.

con
101

d'oro,
di

platino
od
ar-

a

lisci
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

«

-

»

62,30
0,5

93,60

genio
.

.

.'

.

.

.

.

.

.

-

-

---

Autnento
di
lire

44

il

chilogramrno,
sul

b

operali
.

.

.

.

.

a

a

.

a

.

.

»

73,40
0,5

110
---.

dazio
del

manufatto
ri-

spettivo

66

Galloni
e

nastri
.

.

.

.

.

•

•

•

•

-

Aumento
di

lire

i

|

7,
34

0,
5

11

-

I

i

'.

con
titi
detali,
platinati
o

argen-

il

chilogranuna
sul
dazio

tan
,

..

...

,

,

.

i

a

e

•

•

·

-

-

Alumento
di
lire

del
tessuto
rispettivo

29,40
il

chilogramma
sul

dazio
del

manufatto
ri-

267

Passamani..
...
.

.

.

.

.

.

.

-

Kg.

40,31
0,5

60,00

spettivo

268

Tessuti,
,passamani,
pizzi,
ed

altri

3.

con
fui
di

'rnetallo
comune,
non

manufatti,
misti
'con
1111

Itietalliet

dorati,
non

platinati,
nè

argen-

m

nusura
inferiore
a

50
per

cento:

lati
.

«

»

.

.

a

.

.

.

.

.

.

.

-

Aumento
di

lire

Per

stabilire
in

Máli
proporsioni

14,70
il

chilogramina
sul

le

singole
materie
efttrano
stei
tessut¿

dazio
del

manufatto
ri-

misti,
non
ei

tiene
conto
det
fili
che

spettivo

'

costituiscono
la

cimosa.

CA



'C>

Numero

g

o

Numero

ge

e

lettera

DENO31IKAZIONE
DELLN
31ERÇT

Unith

Dazio
.

Ë

Totale

e

lettera

DENO31INAZIONE
DELLE

3IERÖI'
Unità

Dario
"Sg

Totale-

dellatarita

'

'

"

base

Ti

dellatariña

base

3

269

TP.ssuti,
galloni,
pizzi,
tulli,
maglie,

i

2.

een
fili

durati,
platinat,i-o
ar-

passamani
e

simili,
d

oro
od
ar-

gentati
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Kg.

62,40
-

62,40

gento,
buono
o

falso:

3.

con
fili
di

metallo
comune,
non

dorati,
non

platinati,
no

argen-

a

passamani:
"

*

'

'

tati
,

y

,

,

..

,

,

4,

,

,,

e
.,
I

»

3lg0
-

2,
O

1

1.

Con
fili
d

oro,
di

platino
o

d'ar-

gento:

CATEGORIA
XV-bis.

a}

greggi

,

,

.

4

,

.

Kg.

62,40
-

62,40

Fibre
artilleiali
Rayon
e

sintili).

ß)

tinti
,

,

,

.

,

,

,

.,

.

»

62,40
-

62,40

247-b;g
Fibre
artificiall:

(già
249)

2.

Con
Illi

dorati,
platinati
o

ar-

a)

greggi
.

.

.

.

.

.

.

.

»

62,40
-

02,40

1.

semplici: a)in
lamette
,

,

,

,

,

.

Kg.

5,
55

----

5,
55

ß)

tinti
,

.

.

.

we
.

«

.

4

62,40
---

02,40

ß)

in

fili,·
che

anisurano
per

mezzo
chilogrtuuma
:

3.

Con
nli
di,

nietallo
cornune.,non.

dorati,
non

platiftati,
no

argen-

I.

meno
di

6Ô.000
métri
.

,

,

,

.

»

5,50

1

-

11

-

tati:

II.

80.000
metri
o

più
.

.

.

,

,

,

,

»

5,55

-

5,55

a)

greggi
,

.

.

.

.

«

.

.

»

51,
40

-

51,
40

ß)

tinti
.

.

.

.

4

a

.

,

.

»

51.40
--

51,40

2.

addopplate
o

torte
,

.

.«

.

.

-

Aumento
di

liro
l,85
il

C2

chilogramma
sul

dazio

M

dellp
semplici

b

pizzi
meccanici:

1,

con
fili

d'oro,
di

platino
o

d'ar-

gento
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

62,40

62,40

b

tinte

.

,

,

.

.

.

,

,

,

,

,

.

Kg.

0,90

----

0,90

oltre
il

dazio
corrispon-
y

2.

con
fili

dorati,
platinati
o

ar-

Identeellaqualitàgreggia
M

gentati
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

02,40

62,40

3,

con
fili
di

metallo
comune,
non

248-bis

Cascami
di

fibre
artificiali::

dorati,
non
platinati,
no

argen

(già
250)

tatt

,,«...,«.,,
»

01,40

51,40

to

a

strazza.
e

scarti,
greggi
o

tinti
.

.

Kg.

0,90

---

0,90

g

e

altri:

b

filati
o

torti
a

uno
o

più
fili:

1.

con
fili

d'oro,
di

platino
o

d'ar-

1

greggi.
,

,

,

,

.

.

.

.

,

.

»

3,65

-

3,05

gento
,

,

,

.

.

.

,

,

,

,

,

»

62,40

62,10

2.

tinti
,

,

,

,

,

.

.

.

,

,

.

»

4,60

-

4,60



Numero

Numero
-

c

Icttera

DENOMINAZIONE
DELLE
MEIICI

Unità

Dazio

Totale

e

lettera

llENOMINAZIONE
DELLÈ
31EËCI

Enità

J)azio

Totale

dellatarina

base

dellatariffa

251-bis

Fili
da

cucire,
in

matassine,
in

comi-

e

graticolati:

tuli,
su

rocchetti
e

siinili,
o

comun-

que

preparati
por
la

vendita
al

nú-

1.

veli
da

buratti
,

,

.

.

.

.

.

Kg.

üö,05
0,5

82,60

nuto:
a

tli

cascanii
di

übre
artiÍlciali
,

,

,

Kg.

11.01

0,2

13,20

2.

altri:

b

di

fibre
artificiali
.

.

.

.

.

.

.

22,02
0,2

26,40

<p

lisci
.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

23,60
1

-

51,40

p)

opernli
.

.

.

.

.

.

.

.

»

29,36
I

-

õ8,70

>

''52-bis

Tessuti
lH

fibre
artificiali:

.

..

.

N

3-bw

leastri
unsti
con
catena
intgranienie

N

a

greggi
o

ilob3aneliiti:

di

libre
artificiali
e

trama
in

tutto

o

lir10assima.ptirte
di

altre
mate-

1.

lisci
.

a

a

e

a

a

a

:

a

a

a

»

20,18
1

-

40.40

lio

tessili;.lici
_quali
1.0

libre
arti-

ileiali
entrano
in

toisura
di
6

o

più,

2.

operati
.

;

.

.

.

.

.

.

.

.

»

23,85
1

47,70

ma
meno
di

12.pe.r
conte:

Per

stabilire
in

quali
propor:ivni

b

11011
in

filo:

ic

singole
materie
entraue
nei
tess210

-

1.

Deri:

vais

unn
si

tiene
enuto
dei
(Ui
che

costituiscono
la

cimosa.

a)

lis
i

.

.

«

.

.

.

.

.

.

18,35
I

36,70

a

greggi
e

linblanchiti:

ß)

operati
•

*

*

•

•

•

•

•

22,02
1

41

-

1.

lis
i

.

.

.

.

,

,

.

,

,

.

.

1t,68
1

-

20,40

2.

colorati:

2.

operati
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

18,3õ

1

--

36,70

>i

clas.wificano
come
rotorali
on-

che

quelli
7teri,
misti
con
/di

greg-

b

thai
in

ulo

yi,

liianciti
o

di

altro
colore
diverso

dat,

vero.
Nove
.s¿

liene,
perù,
conto

1.

nerl:

det

rotore
dei
fili

che

costituiscono

la

cimosa.

a)

UN
.

.

.

.

.

.

.

.

.

12.84
1

-

25.70

.

a)

li.sci
«

.

.

.

.

.

.

.

.

.

20,18
1

40,40

.

ß)

opermi
.

.

.

..

«

,.

.

.

16.51

1

-

33

---

þ)

operati
,

,

,

,

,

.

,

,

23,85
1

47,70

.

colorati:
i

classificano
ruine
rotorati
on-

o

.

tinti
in

pezza:

che

«¡nelli
neri,
misli
run
fili

Urcy-

1.

lisci
.

.

.

.

.

.

.

.

.

w

.

»

20,18
1

-

10,40

gi,

bianchi
o

di

altro
colore
diverso

rial
nero.
Non
si

tiene,
perù,
conto

2.

operati
.

.i

.

.

.

.

.

.

,

.

»

23,85
I

-

47,70

del

colote
dei
fili

che

costituiscono

la

cimo.ya.

d

statnpati
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

-

73,40
0.5

110
-

perl00xnetriquadratiol-

a)]ieci
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

14,68

1-

29,40

treil-daziodeinonstam

p)openni
.

.

.

.

.

.

.

.

,

18,35

1-

30,70

pati,
secondo
la

specie

.
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Numero

Nurnero

e

lettera

DENOMINAZIONE
DELLE
MERCI

Unità

13azio

.4.2
6

Totale

e

lettera

1]ENO31INAZIONE
DELLE
SIERCI

l'nità

Dazio

Totale

senatama

base

dellatarifra

base

e

tinti
in

pezza:

c

tinti
in

pezza:

1.

lisci
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Kg.

11,92
1

-

23,90

1.

lisei
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Kg.

18,35
1

-

36,70

2.

operati
.

,

,

,

.

.

.

.

.

.

»

14,68
l

-

29.40

2.

operati
.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

»

22,02
1

-

44
-

d

stampati
,

,

,

,

,

,

.

.

.

.

.

-

73,40
0.5

110
--

d

stampati
,

,

.

,

.

.

,

,

,

,

.

73,40

0,5

110
-

per
100

metri
quadrati

per
100
metri
quadrati

oltre
il

dazio
dei
non

oltre
il

dazio
dei

non

stampat
secondo
la

spe-

stampati,
secondo
la

spe-

ele

graticolati:

2544/8
Tessnfi
misti,
nel

quali
le

fibre
ar-

tificiali
entrano
in

niisura
ili

non

1.

li

i

-

•

•

•

•

•

•

•

•

-

-

Ky.

22.02
'

l

-

44

-

meno
di

12,

nia
non
pift
di

50

per

cento·

?

operali
.

.

,

,

.

.

.

.

.

-

25,69
1

-

Sl,40

Per

stah¡lire
¡n

tjúcli

Tóput:iuni

25.5.L;s

Tessuli
ordinari
lli

caseami
di

fibre

le

singole
74alerie
entrana
nel
lessali

artinciali.
permanti
piit
di

200
grain-

ynisti,
von
si

tiene
etruto
dei
//li
ch

roi

per
nietin
quadrain
e

nel
quali

rustituiscono
la

cintosa.

.

i

caseanti
(li

fibre
utiifleiali
entra-

no
in

misura
di

non
ineno
di

If

per

a

greggi
e

imbianchiti:
1.

lisci
..

.

.

.

.

.

.

.

,

.

-

Kg.

18,35
l

36,70

a

i

.

.

.

«

•

.".'.
.

."•
•

-

14,68
0.2

17,60

2.

operati
ee
a

a

a

4

•

•

«

•

»

22,02
l

44
-

6

operali
.

.

•

«

•

•

.

.

.

.

•

18.35

0.2

22
-

250-lris

Tessmi
incerall

-

.

.

.

.

•

•

•

-

14,68

0.2

17,00

b

tinti
in

filo:

Sii7-b;s

Tessuil
ricamail:

1.

neri:

a

catenella
•

•

•

•

•

•

•

•

•

-

--

Aumento
di

fire

a)

lisci
,

,

y

.

.

.

.

.

.

-

Kg.

10,51

1

-

33
-

11,01
[

0,5
\

16,50

il

chilograrnma
sul
dazio

ß)

operati
.

.

.

.

.

.

.

.

»

20,18
1

-

40,40

<iei
non

ricamati,
secon-

do
la

specie

2.

colorati:

6

alni,
on

wento
di

felo
visib:le
.

--.

Aumento
di

lire

si

classificano
enme
colorali
an.

14,68

0,5

22

-

elle
qvellí
7teri,
ruisti
con
/lli

grey-

il

chilogramma
sul
dazio

gi,

bianchi
o

di

altro
enlure
divfr

dei
non
ricamati,
seion-

daPWYu.
Non,
si

tiene,
però,
conto

do
la

specie

del

colore
de¿
fil¿

che

costit.tisrolla

la

cimosa.

"SS-b/s

T0eami
su

tenuto
.li

fontio
invisibile
Ky.

44,04

G,2

5(80

a)

lisci
,

,

,

.

.

,

,

,

,

Kg.

18,35
1

-

36,70

La

materia
che

delernuna
la

clus-

silicazione
e

quella.
che

costi/Hisce
il

p)

operati
.

.

.

.

.

.

.

a

»

22,02
1

-

41
-

ricamo.



Numero

Nurnero

e

lettera

DENOMINA2IONE
DELLE
MEIK'I

Unitil

Nazio

Taale

e

lettera

ImNOMINAZIONE
DELLE
MERCI

l'nità

Dazio

...

Totale"

dellatarina

t,a

dellatarma

i>ase

259-bis

Pizzi
chimici
,

,

.

,

,

.

.

.

.

I

.

36,70
0.5

55
-

6

enize
di

ubre
artificiali
o

iniste
con

libre
urlitleinli
in

niisura
non
infe-

249-bis

Velluti
di

fibre
artifleinli:1

riore
u

.19

per
cento:

a

lisci
.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

33.03
1

6û.10

1.

-Poplh
i

.

,

,

,

,

.

.

.

.

Dozz.

30,7

0

ß

58,70

b

operati
.

.

.

.

.

.

a

«

.

a

.

.

44.44
1

88,
Ill

f.

ornale
.

.

.

.

.

g

.

.

,

,

-

Aument
di
40
per

cento

2til-his

Velluli
misti,
nei

gnali
le

fibre
artit

sul
dazio
delle
non
or-

ciali
entrano
in

inisinte:

nate

a

til

6

o

pifi,
ma
meno
di

32

per
cento
.

18,35

I

30,70

egnuno
(pleslo,trallanten10
i

re!

luti
ynisti
nei
quali
il

pelu::o
sia
frir.

c

altre

usato
interainente
di

fi/Are,art¡†¿ciali
e

i.

50

*Phe

.

.

.

e

w".
.

-

K

9,36

1

-

58.7Ó

queste
entrino
nella
inisara
di
6

0

piu,

inu
wen0
di

12

per
cenlo
in

pes"

.

foggiate
.

,

y

.

.

.

.

.

.

44.04
1

-

88,10

b

di

non
Ineno
fli

12,
nia
non
piti
di

50

inisio
e.eluse
le

r

alza',
nofi

per
cento:

le

tilfte
ur11ticiali
eitirano
in

di

tion
tiwuo
úljd,
DCL
Will

1.

lisci
.

.

,

,

,

.

,

,

,

.

•

25.(19
1

1.40

50

pr
conto

2.

Operati
.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

3ti

0

I

¯3,
40

Per

slal>ilire
in

r¡nali
propor:ioni

le

sittyole
7nalerir
en/runo
nei

Telluli

I

du

sui

Hanii,
falli
n

inaglid.

nristi,
non
si

f

leur
conto
del
fili
che

cualiigiscono
la

rinio.wt.

y

per
it

ti-

2(i2-1,is

Maglie
di

fibre
artificiali

aina.
Tullaria
essi
si

applicano
un-

¡ie

ni

quanti
.sensplicensen/e
idylialt

a

gnanti
.

i

r

nag/Hu
in

pena
e

non
«

urilt.

I

dazi
sui

v¡uunli,
fn/li
«

innylla,

uinli

sliQiluyylitt
u

¡)uliltf
dinf¡-

Pirinprendoun
anche
i

.soprada:i,
fun-

Hu

i

'

10

per
la

cueillita.
tjuÄnli
el

il

ri-

'

.

I

pe::t
usrtti
dalla

carno.
Tvitaria
e.ssi
i

upµlgrupo
au-

'"acchina,
unt/i
I

una

confaAAru,¿tun

cite
di

guanti
sentpNeensente
/nyliali

'oua
slan

ancora
srµarali
inedian/P

da

maglia
in

pe::a
e

non
ruriti.

""I""
"

""""
""·

I

guanti
di

inaylla
a

punto
diini

L

'

all

..........
-7,52

1-

li]--

7tuito,
si

classificann
rinne
quanti

[og2]RI¿.alúAP.ge
i

pe::i
n.scili
dalla

i

foggial
,

,

,

,

,

a

,

.

.

40,37
I

-

80,70

ynacelafwa,
imiti
l'uno
run
I

altru,
non

sono
slati
anenta
separali
turdinnle

taglin
o

(dirianenti.
1.

tagliati
.

.

•

•

•

•

•

a

.

»

44,04
I

-

58.10

E

semplici
.

.

-

.

.

.

,

.

.

-

18,35
1

-

30,70

2.

foggiati
,

,

,

,

,

.

.

.

.

58,72
1

-

.

117.50

2.

fo¿giate
.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

27,52
1

-

50,--

CD



Numero

Numero

e

lettera

DENO31INAZIONE
DELLE
31ERCI

Unità

1)azio

Totale

e

lettera

DENO3IINAZIONE
DELLE
3IERCI
.

Unità

Dazio

Totale

dellatarifra

base

dellatarifa

2&i--bia
Pizzi
di

fÏbre
artinciali
o

mistL
con

b

altri
con
fibre
artificiali
dominanti:

fibre
artifleiali
in

qualsiasi
propor-

zlone
.

.

.

«

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Kg

73.40
0,5

110

i

filÚà'orð,
di

platitio
.o

di

gento
.

,.

,

,

.

..

.

.

.,

.

---

Atunento
di

L.
44

26õ-bia
Tullt
e

crespi,
di

libre
artittelali
o

il

chilogramma
sul
dazio

misti
con
fibre
artilleiali
in

qual-

d.el

Inanufatto
rispettivo

slast
proporzione:

a

liaci
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Ng.

62,39
0,5

93.60

"

'

*

*

'

b

operati
.

.

.

.

.

...

.

,

,

.

73,40
0,5

110

2.con
fili

dorati,
platinati
o

ar-

gentati
.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

-

Aumento
di
L.

-9,40

266-bia
Galloni
e

nastri
.

.

.

.

,

,

..

.

.

Aumento
d

liro

it

chilogranuna
sul

dazio

del

manufa6to
rispotiivo
A

7,34

0.5

11

-

il

chilogramma
suEdazio

del
tessuto
rispettivo

3.

Con
fili
di

metallo
fonnine.
non

267-bis

Passamani
.

,

,

,

,,

,

,

,

.

.

Kg.

40,37
0.5

60,00

dorati,
non
platinati,
ne

argen-
-.

Aumento
di

L.

14.70

268-bis
Tessuti,
passamangpizzi
erl

altri
ma-

'

il

chilogramma
sat
dazio

nufatti,
misti
coli
fili

ipeta.llixi
in

del

manufatto
rispettivo

misura
inferiore
a

50

per
cente:

Per

stabilire
ilt

quali
proporzioni

209
bis

ressuti,
galloni,
pizzi,
tulli,
maglie,

le

singole
naalerie
entrano
nel
tessali

passaniani
e

simili
4

oro
o

d'ar-

niisti,
notè
si

tiene
conto
dei
(Hi
cItc

gento,
buono
o

falso:

costituiscono
la

citnosa.

a

passamani:

a

passamani
con
fibre
artificiali
domi-

Danti:

1.

Con
fili

d'oro,
di

platino
o

di

1.

con
fili

d'oro,
di-platino
od
ar

argento:

gento:

a)

greggi
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Kg.

62,40

--

62,40

a)

greggi
a

,

,

«

*

*

•

•

Kg.

104,60
-

101,00

p)

tinti
.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

.

»

62,40
-

62,40

þ)

linti

.'=
m

•

•

•

•

»

104,60
-

104,60

2.

con.fili
dorati,
platinati
o

ar-

2.

con
Illi

dorati,
platinati
o

ar

gentati:

gentati:

a)

greggi
,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

»

62,40
-

62,40

a)

greggi
.

.

.

.

•

•

•

•

Kg.

80,90
-

89,90

ß)

tinti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

62,40
-

62,40

ß)

tinti
,

,

.

.

.

.

•

•

•

89,90
-

80,00

3.

con
illi
di

metallq
comune,
non

3.

con
111i
di

metallo
conmne,
non

doi•ati,
non

platillati,
ne

argen-

dorati,
nou
platinati,
ne

argentati:

tuli:

a)

greggi
.

,

,

,

.

.

.

.

.

.

Kg.

75,20
-

75.20

a

gre
gi

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

51,40
-

õI,40

ß)tinti,..,....'.,.
»

75,20
-

-420

p)tinti,,,,,,,,,,,
a

51,40
-

51,40
1
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ItEGIO I)ECRETO 10 novembre 1932, n. 1579.

.tpprovazione della convenzione 24 ottobre 1932 per la con=
cessione della ferrovia Torre Annunziata=Castellammare di Stabia
in diramazione detta ferrovia Circumvesuviana.

VITTultlO EM.\NEELE !!!

vi;n ai:.tzi.\ vi vio F: Pf:n voto.gr.\ Di:i.i..\ nzio.XI:
lill D'lTALIA

Yisto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
rovie conce.kse all'industria privata, le tranisie a trazione
mecennica e le automobili, approvato con Nostro decreto 9

maggio..1912, n. 1447;
Viste le leggf27 giugno 1912, n. 6:18, 11 Inglio 1912, n.-835,

ffi dicembre 11912 u. 1365, 8 giugno lil13, it. 63L 23 lugljo
1914. n. 712, ed il Nostro de<;reto 8 inarzo 1914, n. 128;
Visti i decreti-lygge 2:1 febþraio 1911), n. :103. A luglio 1919,

u. 130T, 23 gennaio 1921, n, 56. 31 agosto !!)21, n. 1222, 6
febbraio 1923, 11. 431, 23 maggio 1921, un. UtlG e fl98, conver-
titi nella legge 17 aprile lf)2.3, n. 4T3;
Visti i decreti-legge 3 aprile lil2(i,,n. -TST, convertito nella

legge 25 giugno 1926, n. .12(if, 29 lyglio 1925, n. 1300, con-
vertito nella legge 18 marzo 1924), n. 362, 31 dicembre 10'J3,
n. 2525, convertito nella legge US novembre 1926, n. 2083, 16
agosto 1920, n. 1305, convertito nella legge 21. giugno 1928,
n. 1473, e 2 agosto 192!!, n. 2150, convertito nella legge 22
dicembre 1930, n. 1752;
Visto il R. decreto 13 novembre 1887, n. 3086, col quale fu

concessa alla Società anoniina per le strade ferrate secon-

.durie meridionali la ferrovia Xapoli-Rarra- Ottaiano;
Visto il Nostro decreto 3 1 aprile 1901, n. 146, col quale

yenne approvata la convenzione 6 aprile 1901 per la conces

sione di una ferrovia circumresuviana in prolungamento dela
la 'Napoli-Ottaiano, da 8. Giuseppe per Poggiomarino a Sar-
no, e di Barra per Torre Annunziata a Poggiomarino;
Yi.sto il Nostro decreto 11 febbraio 1001,.µ. 113, col.guale

fu approfato fatto di obbligo 16 gennaio 1941 per Pelettritis
enzione del tratto della circumvesuviana da Napoli a Valle
di Pong>ei;
Yisto iÏ Nostio decreto 15 aprile 1909, n. 211, col quale fu

autorizzata 'l'elettrificazione del successivo tratto Valle di
Pompei-Scafati;
Visto il Nostro deereto 27 maggio 1920, ii. 1063, col qualei

in approvata.ln convenzione 20 maggio 1920 per Pelettrifica-:
zione, con unico,sistenm, delfintera ferrovia Circumvesu-
viana (t runchi. Napoli-Ra cra-Ottaiano-Poggiomarino-Sarno e

Napoli-Barra-Pompei Poggiomarino);
Udito il parere det Consiglio stiperiore dei lavori pubblici

e del Consiglio di-Stato;.
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta dei Nostei 31inistri Segretari di S.tato- per

le comunienzioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il
21 ottobre 1932 fra i delegati dei Ministri per le comunica-
zioni e per le finanze, in rappresentanza dello Stato, ed il le-
gale rappresentante della Società anonima strade ferrate ses
condarie meridionali per la concessione della ferrovia Torre
Annunziata-Castellanuuare di Stabia in diramazione della;

ferrovia Cireuturésuriana.

Ordiniamo clÍe il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta villeiale delle leggi e dei
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<leereti del liegno d'Italia, mandando a chinuque spotti di

osservarlo e di farlo osservare.

Tinto a San liossore, addì 10 noveinbre 102 - Anno XI

VITTOIITO EMANFFLE. i

Mrssousi - CuNo - JUNo,.--

dia (licenza liceale, licenza o diploma professionale di isti-
tuto fernico, lileenza normale, diploma di maturità classica

o scientifica, tiiploma di abilitazione tecnica. per le profes-
sioni di ragioliiere o di geometra, diploma di abilitazione ah

I'insegimmento elementare, licenza del liceo fenuninile, cre.);
In diploma di licenza o di uhilitazione rilasciato da un

istiinto columerciale.

Visto, il Guardasigilli: DF FluNcisci.

Registrato alla Corte dei ènnli, addi Wdicembre
193? - Inno XI

Alli del Governo, registro :N7, foglio M.- FEtat.

ItEGIO DECRETO 14 ottobre leas, n. 1580.

Erezione in ente morate.della fondazione « Borse di studio

Mons..Seratino e prof. Achille Angelini », in Itoma.

N. 1380. II. deoreto 14 ottobre 1932.tol quale, sulut proposta

del.Capo del Governo, Primo Ministro, 3finistro per l'in·

terno, la fondtizione « Borse di Atudío 3Jons. Herafino e

prof. Achille Angelini », con sede in It<>ma, viene eretta in

ente morale con amininistrazione autonoma e ne e'appro

vnto 10 statuto organico.

Vistá,.il Quard1sipiÑi: ÖE Furscisci.

1kyistrafo alla Corte dei conti, atitf¿ [S iliceml>re1932 - .itum XI

§ 5.

f: dovuta per l'ammissione la tassa di L. 200, dit pagare
all'erario a mezzo di versamento diretto a un proenratore
del regist to.

11 enndidato dovrii presentare Li sola ricerula com°i in-

dintto nel seguente § 3-1, lettera er.

Per il disposto dell'art. 1, lettera c), n'. 5 della legge 14

luglio 1928. n. 1312, i candidati, di nazionalità italiaint, ap-

Inittenenti a famiglie numerose, hanno diritto ad essere di-

spensati dal pagamento della tassa di aupnissione itgli exanti

di Stato per Pabilitazione all'esereizio professionale (vedi pa-
Pagrafo 1 i, lettera c).

L'abilitazione si consegue esclusivamente per esaine.

DECIŒTO 3IINISTETIIALE 10 diceinbre 1922.

Esami di abilitazione all'insegnamento della calligrafia e della

stenografia.

IL MINISTitO PEli L'EDUCAZfDNI: N.\ZIONAIÆ

Veduto l'art. 108 del regolainento 0 direinbre 1926, un

mero 2180 :
Veduto il II. decreto 18 marzo 1928, n. 937 - .\nno V1:

,Veduji i decreti Alinisteriall 5 direinbre 1927 - Anno VI

e 15 maggio 1928 - Anno Vl. che deteinnivano il nainero e

la qualità delle prove, le modalità di svolgimento e i limiti

dei programmi per l'esame di abilitazione all'insegnamento
llella calligrafia e della stenogralia nelle senole medie di qua-

lungne tipo e grado:

Decreta :

Sono indetti esami di abilitazione all'insegnantento della

calligrafia e della stenografia sistema Gabelsberger Noë (se-
condo le forme di scrittura del manuale della scuola), nelle
scuole medie di giuilunque tipo e grado.

§ 2.

Sono animessi agli esami indistintamente gli uomini e le

donne. cittadini italiani e stranieri, che abbiano l'età non

inferiore a 18 anni compiuti allh data del presente bando.

Sono eselttsi dagli esami i canididati che in due precedeliti
sessioni non abbiano conseguito l'idoneito, salvo cite siano

trascorsi due anni dall'ultinto esame.

Per l'ammissione agli esami i• vichiesto il po.nes.so di uno
dei seguenti titoli di studio:

a) liccuza o diploma di seHohl media.di 2 grado, se

condo il vecchio o il nuovo ordinantento dell'istruzione me

§ T.

A favore dei enndidati i- enneessa la riduzione del inetA

prezzo delhi taritia ordinaria differenziale per i viaggi di

andata e ritorno sulle ferrovie dello Stato mediante presen-
tazione di dichiarazione vilaseinta dal capo d'Istituto pres-
so il quale il etuulidato dovrii sostenere le prove sevitte a

grafiche ed orali. Pertanto gli interessati dovranno provre-

Iersi tempestivamente delle sutldette dichiarazioni facen-

done richiesta al preside o al direttore dell'istituto.

§ 8.

L'esame della stenograíla comprende tre prove scritte ·4

Und OP¿lÌP.

Le prove scritte sono:

al svolginiento di un teina di enitura generale nei li-

miti del prograntina di esame di h·ltere italinae e storia per

la inutùrità classica Östabilito dal U. decreto 5 novemhm

1000, u. 11ûT, fiarretta Efficia/c n. 273 del 24 novelubre 1930,

o µresso In Libreria del Provveditorato generale dello Stato,
n. 10G6, 1031-IN), da scrivere cou caratteri stenografici. (lin
vnta: ore 5):

b) trascrizione in caratteri stenografici di un brano di

circa 1000 parole, scritto in caratteri comuni, come saggio
calligrafico e di ortografia stenografica, con l'uso prescritto
dell'abbreviazione logica. (Durata: ore 1);

ei trascrifie..ne in caratteri stenografici per 20 minuti di

seguito di un brano dettato alla velocità di ciren 80 parole
al minuto per i primi 10 minuti e alla veloeità di circa

100

parole al minuto per i successivi 10 minuti, e, quindi, trä.
duzione dello stenoseritt'o in ravatteri comuni nel tenuine

massimo di due ore e mezzo dalla dettatura.

Le prove b) e c) debbono essere compiuto nell istesso

giorno.
laa prova ovale comprende i seguenti esperiinenti da svols

gersi secondo le norme stabilite dalla Commíssione esamia

natrice, in tuono uniforme per tutti.i vandidati e da giudi-
carsi complessivamente:

a) lettura di uno stenoseritto italinho;

b) colloquio sulla teoria del sistema Gabelsberger-Noög
ei lezione pratica.
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§ 19.

L'esame della calligrafia cominiude inut prova scritta, due
prove grafiche, da eseguirsi in giorni diÈerehti, o una pro-
VH OruÌP.
I saggi delle prove grafiche dovranno'eusere eseguiti su

fogli di cartoneiue del formato di em. 25 pr 35, ad ecce-

zione di quello di (lettitura che dovrà essere esguito su

foglio protocollo non rigato. Per reseenzione delle prove

grafiche è asiiõlutámente vietato di consultare modelli e

calchi preparati in precedeuxa.
Prors scrilta. -- Svolgimento di un tema di cultura sto-

rico-letteraria. (llurata: ore 5).

Frima prora grafica. (Durata : ore Gi :

m esecuzione di non meno di sette righe di scriltpra
.spontanen sotto dettä-tura :

10 trascrizione di esso dettato in enrattere cor.sfra calli-

grafico;
c) esecovione in carattere posato enlligrafico dell'alfa

heto minuscolo (corpo medio mm. Si e reintive maiuscole e

cifre numeriche:

</l saggio, da stabilirsi dalla Commissione esannuntrice,

d'un insietne úl caratteri (intestazione di genere commer-

ciate, frontespizio, ecc.) opportunamente scelti dal enudi-

dato fra quelli scolastici, cioè italiano, inglese, rotondo,
stamputello, gotico. Con questo saggio il candidato dovrà
dar prova delbt sua perizia nella estetica distribuzione delle

V Plf NUrill111
.

Reconsin prora grafico. (Durain: ore 3):
al esecuzione dell'alfabeto ruinuscolo e/rlino (corpo me-

dio nint. 8) e relative moinscole e cifte numeriche:

In esecuzione di due saggi: uno di cancelieresco (corpo
inedia ininimo inm. St. 1nitro di yotico delle pergamere

teorpo medio minimo mm. 8). consistente ciasenno nella

scrittura di almeno dieci parole peelte dal enndidate, cou

differenti iniziali maiuscole:
r; esecuzione di alcune lettore di carattere romano (al-

tezza tuiniina ent. 4) scelte dalla ('ommissione.

N. H. - Allo scopo di mostrare utaggiorniente le proprie
attitudini artistiche, il candidato ha facoltà d'integram la

seconda prova.grafica con un saggio, a sua scelta, di carat-
teri semplici e decorati, diversi da quelli eseguiti nelle sud-
dette prove grafiche.

Trora onde.

1 Parte. - ('ouversazione sulla seguente materia di cul-

tulla genernie:
La civiltà ellenien: istituzioni.e costumi; lettere. scienze,

arti, commerci. La Afagna Grecia.

La Repubblieu romana e l'Impero. Il mondo latino: isti-
tuzioni civili e utilitari, usi e costumi. religione. Yirgilio.
Le invasioni barbariche in Italia. Il Feudalismo. La ci-

viltà araba e la sua diffusione nel Mediterraneo. La Chiesa

e l'ordinamento feudale; Gregorio VIÏ, Innocenzo III.
I Comuni e le Repubbliche nmvittime, le Signorie, i Prin-

cipati. La vita politica, economica, sociale, religiosa nel

niedio evo; figure più rappresentative. La letteraturn: Dan-
te, Petrarca, Boccaccio. Monumenti più importanti dell'ar-
te medioevale.
Umanesimo e Rinascimento; lettere., scienze, arti: Leo-

imrdo, Michelangelo, Raffaello, Machiavelli, Ariosto.
I viaggi di esplorazione e le grandi scoperte.
La Riforma e la Controriforma.
Il Seicento ed il Settecento. Le scienze: Galilei. Le let-

fege; _Goldoni, Parini, Alfieri.

La Rivoluzione francese. Napoleone e la sua età. Influsso
del moriinento napoleonico in Italia. Foscolo.
Il Risorgimento e la formazione dell'unità italiana; forzo

politiche ed economiche; lettere, scienzo, arti. Uomini poli-
tici e scrittori più rappresentativi. Sviluppo demografico
italiano. Colonie.

La guerra mondiale e il Fascismo.

11 Parte. - Discussione intorno nyli elaturati e cou-

versazione (con eventuali illustrazioni genfiche alla lavagn:0
sulle seguenti materie:
Nozioni storiche intorno alle scritture usate nelle varie

epoche, con particolare riguntdo all'Itúlin. Strumenti e ma.
teriali adoperati nelle scritture untiche e moderne.
Invenzióne ed arfe della'ptampn; enratteri tipografici più

usati. Aldd 3Iitiinzio.
Sviluppo delParte calligrafica; i più notevoli trattati di

calligrafia antichi e moderni.
Penni snila miniatura dei codici e i più rinomati codici

miniati italiani e stranieri.

Scritture callistatieberdiritte ed luelinate più in uso al

glotuo d'oggi; teoria e criteri del candidato per Pinsegna-
niento di esse nel vari ordini di scuola. Sull'opportunità,
allo scopo di ottenere un tipo moderno di scrittura nazio-

nule, d inseguare nelle scuole medie il cancellereAco, come

quello che meglio. rias.sume gli elementi caraitoristici delle
scritture comunemente usate in Italia priina della introdu-

zione delle penne ,ine.talliche.
Eleinenti caratteristici dei vari stili ornamentali. Appli-

enzione delle scritture alle arti decorative moderne, cou

particohtre riguardo a quella tipografica (decorazione del

libro).
Arti grafiche: xilografia, calcografia, litografia, incisioni

lotomeccaniche, ecc.
X. B. - 11 candidato dovrà essere interrogato su argo-

menti della I e della 11 parte.

Lezione pratica. - Yerterà su di un tenta che la Columie

aiofie esaminatrice potro coniunicare al candidato anche due
ore prima della prova e riguardern i programmi delle senote
medie. Con la lezione il candidato non solo devo dar prova
di abilità didattica, ma anche di sapersi servire opportuna-
mente della lavagua per scrivervi, a íine d'insegnamento
collettivo, i vari caratteri, e per mettere occasionalmente in

evidenza la conformazione e le particolarità dei loro ele-

menti.

§10.

Sono abilitati i candidati che conseguono una votazione

non minore di sei decimi in ognuna delle prove scritte e

utila prova orale.

Non sono quindi ammessi alla prova orale i candidati che
abbiano ottenuto meno di sei decimi in qualcuna delle prove
scritte, escluso qualsiasi compensa tra le singole votazioni'

§ .1 1.

Gli esami arranno luogo nelle città e presso gli Tstituti

qui sotto indicati:

Calligrafia.

Bari - Regio istituto leenico « G. Cesare ».

Bologna - Regio liceo scientilico « A. Righi ».
thgliari - Regio liceo scientifico « E. Sanna o.

Firenze - Regio istituto tecnico « Galileo Galilei ».

Miland - Regio istituto tecnico e P. Terri n.

Napoli - Itegio istituto tecnico « 0. It. Nella Porta ».
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Palermo - llegio istituto tecnico « Francesco Crispf ».

Itoma - llegio istituto tecnico e fronardo da Vinci ».
Torino - liegio istituto tecnico « Germano Sommeiller ».

Trieste llegio istituto tecnico « Leonar<lo da Yinci ».

.Stenografia :

11ari - Itegio istituto commerciale « Goffredo di Crolla-

lanze ».

Ilologna - 11egio istituto tecnico « Pier Crescenzi ».

Vagliari - Regio istituto tecnico « I,'ietro Martini ».

Fireipze - liegio istituto commerciale.
Milano .- Regio istituto tecnico « Carlo Cattaneo ».

Napolf - Itegio istituto tecnico « Mario Pagano p.
l'aleymo - Regio istituto tecnico « Filippo Parlatore ».

lloma - liegio istitutò tecnico « Vindenzo Gioberti ».

Torino - Itegio istituto commerciale « Quintino Sella ».

Trieste - liegio istituto-senola commerciale.

§ 12.

11 diario delle prose, per tutti i deiti 14tituti,
è il se-

guentei
('allif lid ·

1*rova scritta . . . 4. . .. . . .. 13.inarzo 1933-XI

Prima prova grafica . . . . . . 11 » »

Meronda prova grafíca . . . . . 15 » »

8tenografia :

Prova scritta al . . . . . . y a 17 nmtzo lü33-XT

l'rove scritte b) e e) '. . . . . .
18 » »

I vandidati animessi alla prova orale saranno chiamati a

gruppi, con la indicazione dei riapettivi giorni di presenta-
ziono, direttamente, a mezzo di coluimien'aiolii del presidente
della ('ommissione esaminatrice.
Tutte le prove, scritfe e ordli, hanno inizio alle ore 8 dei

mnttino.

§ LL

1 eandidati dovraimo dimostrare Ip foro identità personale
presentando, pi•ima di fin.scuna delle prove di esanie, alhe

commissione esaminatrÍ6e o <Ïi sigilanza, la cartir di idelititi
o (E libretto Íerroviario, se sono funzionari in sèrvizio dello

Stato, o il libretto postale di riconoscimento personale o il

libretto militare (con fotografia) se sono"ex combattenti o
pensionati di guerra, oppure in difetto di tali documenti,
la _fotografia, munita della loro firma antenticata dall'au-

torità comunale di residenza o da un Regio notaio. La fir-
ma dell'autorità comuunle deve essere autenticata dal pre-

fetto della rehitiva Provincia e quella del notaio dal presi-
dente del Tribunale o dal preto,re competenti.

§ 14.

La donmnda di ammissione, da redigere su carta legale
da L. 3. deve essere presentata, non più tardi del 31 gen-
naio 3033-XI, al preside o direttore dell'Istituto presso il

quale il richiedente desidera di sosteuere l'esame.
Non e ammesso il cambiamento di sede senza esplicita au-

torizzazione del Ministero.

La domanda dovrà indicare il cognome, nome e paternità
del richiedente e il luogo ove egli intende che gli sia fatta

ogni comunicazione relativa all'esame. Il richiedente ha l'ob-

bligo di comunicare al detto preside o direttore qualunque
successivo cambiamento di domicilio o residenza-, altrimen-

ti 1 Amministrazione non assume nessuna responsabilità per

il caso di sua irreperibilità in occasione oli comunicazioni che

gli fosno fatte all'antico iudirizzo.
Alla domauda dovranno essere allegati i seguenti doen-

menti:

a) utto di nascita. La firma delfufficiale di stato civile

che lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del

Tribunale o dal pretore competenti:
I;) il titolo di studio - in'originale o in copia autentie:1

- in base al quale si domanda Pammissione (ginsta le in

dicazioni contenute nel § 4).
c) la ricevuta del pagamento della tassa di L. 200 (mo.

dello T2 J), rihesciata da un procuratore del registro, à

istany.a in carta libera, per ottenere Pesenzione, corredata

dei documenti anagrafici comprovanti che il richiedente si

trova nelle condizioni volute per l'animissione al beneficío.

Detta istanza deve essere allegata alla domûnda di esame.

Non i ammesso il riferimento a documenti presentati sia

presso questa che presso altre Ainministrazioni.
La nmurauxa anche di nuo solo dei doemnenti prescritti

importit la esclusione dalFesame.
La tassa sarà rimborsata soltauto nel caso che l'esame di

abiliiazione sin retocato e non abbia più luogo.

§ 15.

Quando tylalche documento sin formalmente imperfetto il

preside o il direttore dell°Istituto assegna al richiedente un

termine non superiore ni 15 giorni affinchè .il documento sin

regolarizzato.
Sono esclusi dall'esame di abilitazione gl°istanti che ah-

hiano presentato la doiuanda oltre il termine di seitdenza

indicato nel precedente paragrafo o-nog I'abbiano corredata,
entro it..termine stesso, di Intti i documenti prescritti, o

non abbiano restituito entro il termine loro assegnato, con la

debita regularizzazione, i documenti di cui al comma prece-
dente.
La data della presentazione della domanda e dei lorn-

menti si accerta dal bollo di ai'rivo delffstituto.

§16.

11 preside o direttore dell'Istituto decide detPanunissione

o della eMIuhidnu dall'esame di abilitàzioiié.
*

Solo del provvedimento di esclusione si darà direttamente

comunicazione alPinteressato.
In mancanza di comunicazione di esclusione, Pistante si

intenderà senz'altro anuncsso , salvo che nu motivo dî

esclusione sia accertato in momento posteriore - e dovrù

intervenire .'ille prove d'esame, senza attendere alcuno spe-

ciale preavviso da parte del preside o direttore dell°Istituto.

§ 1T.

Gl'istanti esclusi dall'esame hanno dirítto di presentare
ricorso, entro il termine musgüno di 35 giorni dalla comne

nicazione del provvedimento, al Minisivo per l'educaziolle

naziofiale.

§ 38.

La decisione del Ministro costituisce provvedimento deti-

nitivo e contro la stessa non ù ammesso altro ricorso che al

('onsiglio di Stato o in via straordinaria al Re.

Gristanti esclusi, che presentano ricorso secondo la dispo-

sizione del precedente paragrafo, saranno, in pendenza del

ricorso, ammessi alPesame condizionatamente alPesito favo-

revole del ricorso stesso.

La partecipazione all'esame si riterrà quindi per non ar-

senuta nel caso di reiezione del ricorso,
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§10.

Gli atti della Commissione esaminatrice sono inviati a
cura del presidi o dei direttori degli Istituti, al Ministero
dell'educazione nazionale, il quale, nevertatane la reg<tlaritù,
li approva e pubblica i nomi degli abilitati nel liolle/tino uffi·
ein/c. parte 1 L

§ 20.

I can lidati che conseguono l'abilitazione dypspino richie
dere al 31inistero, Direzione generale per.I'istruzione niedia
classica, scientitien e magistrale - Efticio concorsi ed esaini
di abilitazione - facendone donytuda in carta legale da L. 5,
il diplonia di abilitazione alfesercizio professionale. I ri-
rhiedenti debbono chiaraniente indicare: il noine, cognonie
e paternità, data e luogo di nascita ed infine debbono alle;
gare una marca da bollo per tassa lissa da L. 3. .

La restituzione dei documenti sarà effettuata non prinpi
che siano trascorsi i termini fissqti dalla legge per produrre
ricorso giurisdizionale o straordinario, tranne clie i candidati
no facciano regolare domanda in earta da hollo da L. 5,
dichiarando che nulla hanno da reclamare in inevito all'esito
dell'esame.
('ontemporaneamente coloro che hanno conseguita l'ido-

neitä, dovranno richiedere il diploma di abilitazione nei inodi
sopnt indicati.

21.

Per quant'altro oevorra per l'eseenzione di questo decreto
e che non sin prescritto o richiamato nei precedenti para-
grafi si applica il regolamento 9 dicembre 1926; n. '2480.

I pi•ovveditori agli studi e i presidi e direttori degli Isti-
tuli indicati nel § 9 daranno la più ampia ditTusione a que-
sto decreto.

Roma. addì 10 direinbre 1932 - Anno Nf

11 3/inistro: Encou:.
(7713)

lŒCilETO 3IINISTElllALE 10 dicembre B)32.

Revoca dell'autorizzazione concessa al Consorzio agrario coo.
perativo di Regnibuto per resercizio del credito agrario.

lL MINISTitO Pillt L'AGRICOLTEl:A

E PEli Li FOI:ESTE

Visto il H. decreto-legge 20 luglio 1927, n. 1500, clie reca

provvedimenti circh l'ordinainento del credito agrario nel

lleguo, convertito in legge, con modificazioni, con la legge
5 luglio 1928, n. 1TUU, e modificato con if I:. decreto-legge
29 luglio 1928, n. 2085, convertito in legge con la legge
20 dicembre 1928, n. 31.30 :
Visto Part. 47, 3 comma, delle norme regolonientari per

i esecuzione del (precitato II. decreto-legge 20 Inglio 1927,
n. 1300, approvate col decreto interministoriale del 23 gen-
naio 1928, pubbliento nella Gar:cila Ufficiale del 2 febbraio

successivo, u. 27, e inodificate con decreti interniinisteriali
del 18 giugno 1928 e del 10 maggio 1930 pubblicati, rispet-
tivamente, nella Gazzetta Ufficiale del 4 luglio 1928, n. 131
e del 11 giugno 1930, n. 100 ;
liiteunto che il Consorzio agrario cooperativo di Regal-

buto fu autorizzato a compiere operazioni di credito agra.
rio di esercizio, previste dall'art. 2 deL R. decreto-legge pre-
detto, nel territorio dello stesso Comune, quale ente inter-
niediario della Sezione di credito agrario del Banco di

Sicilia, con provvediniento della Sezione niedesima del

4 inarzo 102ft ni sensi dell'art. 33 deHe ilorme regolanon.
tari sopra inenzionate:
Ritenuto che il Consorzio predello ù stato dichiando

fallito:
Vedute le proposte Torinulate dalla Sezione di credito

agravio del Unneo di Sicilia, t ou nota 20 novembre 1TU,
n. 17908 ;

Decreta :

Ë revocata Fautorizzazione ad eservitare il credito agrario
gia concessa al Consorziu agraria cooperativo di Regalbuto.
Il presente deeleto sarà pubblicato nella Ga :rflu iffi-

ciale del liogrio.

Roma, addì 10 dicembre JU:12 Anno NL .

Il 1/ini×/ro: An:Dua.
(7720)

:DECIlETO 311NISTElllALE 30 noverobre 19:02.

Autorizzazione all'Istituto di San Paolo in Torino ad iniziare
il servizio di emissione degli assegni circolari.

II 3IlNiBTRf) PEli Ll: FINANZI:

DÍ UilNi'ERTO CON

IL MINISTRO PEl' 11'AUl'R'OLTL RA E LI: FORESTI:

Veduto il R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2283, mo-
dificato dal R. decreto legge 5 marzo 1923, n. 258, clui éta-
bilisce il regime degli assegni circolari;
Veduto il decyeto 3Iinisteriale 13,noveml>re 1923, pubbli-

cato nella Ga:;cífa L fficiale del 29 detto, conteneute le
norme per l'attnazione del detto decreto-legge;
Visto l'art. 3 dello statuto organico dell'Istituto di San

Paolo di Torino, approvato col R. decreto-legge 16 giugno
1932, n. TUS, che comprende fra le operazioni che l'htituto
può compiere la emissione di assegni circolari, ni sensi th l
sopracitato U. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2283;
Visto che l'Istituto si trova tielle condizioni previste dul.

l'art. 9 del R. decieto-Irgge.7 ottobi·c 1923, n. 2283, avendo un

patrimonio, fra capitale e riserve, su'periore a L. 10.000.000.
Vista l'istanza prodotta ilall'Istituto il 22 ottobre 1932

per essere aittoi·izzato ail iniziare 11 servizio di etnissione

. degli assegni circolari;

1 erreta :

.1r/icolo unico:

Ulstituto di San Paolo di Torino,.con sede in Torino, e

autorizzato ad iniziare il servizio di emissione degli osse-
gni circolari ai sensi del H. decreto-legge i ottobre 1923.
n. 2283, a decorrere dalla data di costituzione del deposito
previsto dal secondo comma dell'art. 11 del detto Regio de-
creto-legge.
Il presente decreto Marii pubbliento nella Ga :rt/a l |fi-

ciale del Regno.

Roina. addì 30 novembre 1932 - Anno Nl

Il JIinistro per Ic finan:c:
JUNo.

11 JIinistro per / nyricoltura e le foreste:

(HI7)
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i Et ilE'lO 3\\NISTElllALE 11 noveinbre in32.

Iticonoscimento del nuovo delegato preposto alla direzione

dell'Ullicio speciale per il servizio delle obbligazioni della Com-

pagnia Ileale delle ferrovie sarde.

Il 3\lNISTllO Pl 1: LE FIN.\NZI:

1

IL 3\lNIST10) l'Illt L'AulilCULTEl:\ E Ftilti:STU:

\lsto il ilvereto 3iinisteri:ile 26 novemhee 1112!Lylll, puin

bliento nel n. Uf)S della (¡a::ella i fficiale del 2:1 diventhre

!!)2tbilII, con il i unle si riconosceva quale deleguía prepo
sto alla direzitute dellTilielo speciale per il servizio delle

obbligazioni della Conipagnia 1(cale delle ferrovie snede il

prof. Ciro Papacebia:
¥ista la deliberoxione del l'taisiglio di nunilinistrazione

della 4'ontpagnia fundiaria regionale in dal;I 18 sellenthre

l!):ll N 000 la t¡nnie a sostituire in idle entien Íl *ÌUlto

prof. 4'iro Paporchia si designa il conunidante Gajo Edoar-

do fu .\livilelangelo;
liitenuto che n norma del H. decreio 10 ottobre 1929.

n. 1915, ¡mbbliento nella Gu::<Ita Ufficiale del liegno n. 262

001011 novembre 1929 i- fut ta riservo ni Alitiistri per le

finanze e per 1°agricoltura e foreste, per if riconoseiniento

del dele•aio preposto alla direzione deflTfficio speciale

ruindiento:
I)ecretano:

In conforinitù della deliberazione del l'onsiglio di ainnti-

nistrazione Ut41a Conipagnia fondiaria regionale in data 18

ottobre 19T2 ,
è riconosciuto, quale delegato preposlo alla

dire/ione dell'Ufficio speciale per 11 servizio delle obbliga-

zioni della Conipagnia Henie delle ferrovie sarde, il coman-

danie Gujo Eduardo fu 3fichet:uigolo in sostituzione del

prof. Ciro Paporchia.

g:nna, :nhii 11 noveinbre l!Kid - kuno .X I

Il llinistro per Ir fiumi:e:

a ilinistro µtrl agricoltura e It fore le:

At EMI:t•,

(Til9}

1)Et RET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50 21:1 L.

IL PRl'FETTO

DELLA l'ROVINCLt Of COft!ZIA

Veduti il II. decreto I aprile 1927, n. 101, elle estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·

tuzioile in forma italiana dei cognomi delle famiglie deHa

Venezia Tridentina e le istruzioni contennie nel decreto Afi-

Histeriale 5 agosto 102G per In esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Yeduto relenco dei cognoini da resliinire in foruin ita.

liana conipilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3fini-

storiale;
lleereta:

11 engnante della si::nora I avvencie Giuseppin:i in Lauren-

ti fu Francesco e di Laurencie 31aria, unta :I Verpoglizino

(Vip:teren il 19 niarzo l¾' e residente a Yorpagliano ivi

parco3, o restituito, a tutti gli etietti di legge, nella finium

iluliana di a Lamenti n.

11 presente dovreto, a cura dell autoritti eninunale di Yi-

,
Uneen, varit notificato all interessota a terniini dell'art. 3

del sneeltato decreto 3Iinisteriale 5 agosto lulu el avril opi

altra tweenzione seconda le nornie di eni ai un. 1 e 3 delle

istruzioni :inzidene.

Gorit.ia, antli i luglio lmd - Anna N

11 pr<fello: Tu:Va.

(7111)

N, .50 21.5 L.

IL l'ItEFETTO

lŒLLA PI:UYlNi'la DI COltlZLi

Veduti il it. decreto i aprile 1027, n. 491, che estende a

tutti i territori delle unove Provincie le disposizioni conte-
note nel IL decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, suHa resti-

tuzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie dens

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del. Regio
decreto-

legge anzidetto;
¥eduto l'elenco dei cognonii da restiinire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

11 cognome della signora 1 avvencie 31avia in Laurenti fu

Guiseppe e di fork Teresa, nata a 1:ndaßne il 2°1 grimaio
Isud e residente a Verpogliano, a restiinito, a lufti gli ef-

foul di legue, nella forma italiana •li a Laurenti ».

11 presenie decreto, a enra dellantorift conomale di Vi-

parco, saril notiliento all'interessata a termini dell'art. "

det sneeltato decreto Ministeriale 5 figosio 1920 ed avrà ogni

aItra eseenzione secondo le norme di cui ai un. 1 e 5 delle

istruzioni anxideite.

Gorizia, .nldì T luglio lu:D - Anno N

II µrefetto: T >:sco.

(7112)

N. 30 217 L.

1L PllEFETTO

1)ELLA PROYlNCIA Of GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende à

tutti i territori delle nuove Provincic Ic disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forum italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 3 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-

legge antidetto;
veduto l'elenco dei cognonii da restituire in forma itá-

linna compilato al sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

11 cognome del sig. Lavvencie Luigi fu France.sco e dela

in Koren Giuseppina, nato a Verpogliano (Viparco) H 26

gennaio 1879 e residente a Verpo.gliano (Viparco), à restitui-

w, a tutti gli etietti di legge, nella
fornucitaliana di e L.9u-

renti n.
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Lavrencie Maria di Andrea Kobal, nata a Verpoglianoil 31.agosto 18NJ, moglie;
Lavvencic Maria di Luigi, nata a Verpogliano il 2 otto-bre 1910, figlia ;
Lavrencic Luigi di Luigi, nato a Verpogliano il 5 mar-

zo 1912, figlio;
Lavvencic Giovanni di Luigi, nato a Verpogliano il 1°

giugno 1913, figlio;
Lavrencie Daniela di Luigi, unta a Verpogliano il 18

gennaio 1917, figlia;
Lavrencic Giovanna di Luigi, nata a Verpogliano il 15

maggio 1920, figlia;
Larrenoic Ludmilla di Luigi, nata a Verpogliano il 13

settembre 1924, figlia ;
Lavrencic ¥rancesco di Luigi, nato a Verpogliano il 4 ot-

tolare 1920, figlio.
11 presente decreto, a cura delPantoritit contunale di Vi-

pacco, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto 3finisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
alten esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizin, addl 11 luglio 1932 - Anno X

11 prefetto: TIExco.
(7114)

N. 50-218 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territoiidelle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. dec1·cto-legge 10 gennaio 1920, u. 17, sulla resti-
tiixióne in forhia italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ele istruzioni contenute nel deet•eto nii•
nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del liegio decreto-
legge antidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma íta.

linna:compilato al, sensi dell'art. 1 di detto decreto 3Iini.
steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Lavrencie Aletodio fu 31attin e della
fu Vrcon Antonia, nato a Verpogliano (Vipacco) il 17 di-
cembre 1880 e residente a Verpoglinno (Vi¡nteco) è restitui-
to, a tutti gli effetti di legge. nella forma italiana di « Lan-
renti ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti sitoi fami-
gliari:

Lavrencie Maria fu Francesco Curk, unta a Yerpogliano
l'$ febbraio 1883, moglie;

Lavrencic Cirillo, nato a Verpogliano il 30 aprile 1013,
figlio;

Lavrencic Maria, nata a Verpogliano il 25 marzo 1015,
figlia;

Lavrencie Anna, nata a Verpogliano il 17 agosto 1919,
tiglia;

Lavrencie Ginlinna, nata a Verpogliano l'S aprile 1923,
11glia.

11 presente decreto, -a cara dell'autoritA comunale di Vi-
pacco, sarà notificato all'interesento a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogigialtra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delleistruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: Trmoo.
(7115)

L. 50-210 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che esteride a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita<-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale:

Decreta:

11 cognome:della signora Lavrencie:þIaria fu Giacomo edella In Petrie Marietta, .nata a .Verpogliano il 11 Rennaio15tiã e residente a Verpogliano, ò restityito, a tutti gli egettidi legge, nella folima italiana di « Laureuti ».
11 presente decreto, a cura dell'autorità comunple di Vi·

pacco,. sarà notificato. alFinteresenta. a termini dell'art. 3del succitato decreio]Iinisteriale 5 agosto 1920 ed avin oýil,
altra esecuzione secondo le uneme di cui ai nn. I e 5 dêlle
istruzioni antidette.

Gorizia, addi 11 Inglio 1932 - Anno X

Il prefetto: Tumoo.
(7116)

N. 50-220 L.
IL PilEFETTO

DELLA PltOVINCIA DI GOllIZIA
Veduti il It. decreto 7 aprile 1927 'n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cohte-
unte nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognoggdelle famiglie dellaVenezia Tridentinggle ytpzig i oigmge rýil decretq,all-nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto•
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini.
steriale;

Decreta:

11 cognome della signora Lavrencic ved. Maria.di Matteo
skerlj e della fu Presarl Maria, nata a Verpogliano,(Vipac-
co) il 31 inaggio 1890 e residente a Verpogliano (Vipacep), èrestituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italinna
di « Laurenti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Lavrencic 31aria fu Matteo, nata a Terpogliano il 22
gennaio 1921, figlia;

Lavrencic Massimo fu Matteo, nato a Verpogliano il
25 marzo 1922, figlio;

Lavrencie Giuseppina fu 3¶ttteo, ijata a Verliogliano il
11 gennaio 1924, figlia;
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I;nvrencic Matteo fu Mattéo, nato a _Verpogliano il 9 In-
glio 1925, figlio;

Larrencic Teresa fu Matteo, nata a Verpogliano il 20
of tobre 1927, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità connuiale di Vi-

pacco, sarà notificato alPinteressata a termini dell'art. 2
del súccitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le mornie di cui ai un. 4 e 5 delle
istr'uzioni auzidette.

Corizin, addì 11 luglio 1932 - Anno X

11 prefetto .
TH:Noo.

(7: 17)

N. .WSSI In

IL PI:EFETTO
DELLA PROVITOLL DI GOl:IZLi

Veduti il R. decreto 7:nþrile 1927, n; 404, therestende a
tutti i territori delle nuove Provincie Je disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sul.la yesti-
tuzion in forma italiana dei cognomi delle famf¾lic delhi
Venežta Tridentina e le istrigioni contenitte nel decreto311-
nisteriald 5 likosto 1926 per 1.4 esceniiotic del I agio.deci·cto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cógnómi d.A restituire lii Ìotnia ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto deci·eto Mini.
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Lavrencie ved. 31aria fu Fran-
cesco II1ad e della in Jew 3faria, nata a Verpogliano (Yipac-
ro) il 20 gennaio 1868 e residente a Verpogliano (Yipaccok è
Testituito, a tutti gli effetti di legge, nella forica italiana di
« Laurenti ».

Uguale restituzione è disposta :per i segueuti suoi fami-
gliari:

Lavrencic Francesco fu Francesco, nato a Verpogliano il
1-1 settembre 1891, figlio ; e

Lavrencic Giovanni fu Erancesco, nato a Verpogliano il
27 novembre 1899, figlio;

Lavrencic Anna fu Francesco, nata a Verpogliano il
16 giugno 1903, figlia ;

Lavreitcie Vittoria fu Francesco, nata a Verpogliano il
10 dicembre 1903, figlia;

Lavrencie Francesca fu Francesco, nata a Verpogliano
il 23 aprilë 1000, figlia ;

Lavrencie Agostino fu Fritacesco, nato a Verpogliano il
28 gennaio 1911, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Vi-

pacco, sarà notifiento.all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 14 luglio 1932 - Anno X

Il prefeito: Tmsoo.
(7118)

N. 50-22'l L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCLk DI GOlilZIA

Yeduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-

tnzione in formit italiana det cognomi delle famiglie della
Tenezia Trid,entinti e lo istruzioni contenute nel decreto IMi-
nistcriale 3 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato al sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Lavrencic Martino fu Giuseppe e di
Cuk Teresa, nato a lindagne (Vipacco) il 21 ottobre 1889 e
residente a 1:ndagne (Vipacco), è restituito, a tutti gli effet-
ti di legge, nella forma italiana di « Laurenti ».

Eguale restituzionc à disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Lavrencie l'rancesca fu Andrea Rizjak, nata a Campo-
longo il 22 aprile 1891, moglie;

Lavrencie Edoardo, nato a I:ndugne il 23 luglio 1926,
figlio;

Lavrencie Giovanni, nato a Itudagne il 10 gennaio 1928,
figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Vi-

pneco, sarà notificato all'interessato a termini delfart. 2
del succitato decreto 3Iinisteriale 3 ngosto 192(i ed avrù ogni
altra esecuzione secomio le norme di cui ai un. 4 e 5 dette

' istenzioni anzidette,

Corizin, addì I i inclio 1912 - .tuno .N

// prcícHo: TH.:sco.
(7119)

N. 5thffi L.

IL Pl:EFETTO

DFLLA PIt0VINCIA DI GOT:IZIA

Veduti il It. decreto 7 a¡irile 1927, n. 4.94, che estende a
fatti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contcI
unto nel It. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni conteunte nel decreto L\li-
Histeriale 5 agosto 102(i per la esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

. liana compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto Mini-
steriale;

I)ecreta:

Il cognome del sig. Lavrencie Giuseppe fu Giuseppe e di
Curk Teresa, nato a Budagne (Vipacco) il 1 dicembre 1878 e
residente a lindague (Vipacco) è testituito, a tutti gli ef.
fetti di legge, nella forma itgliana di « Laurenti ».

I'gnale restituzione è disposta per i sognenti suoi fami-
gliavi:

I ascencie Paola di I:artolomeo Curk, nata a Budagne il
20 giugno 1883, moglie;

Lavrencie Francesco, nato a Budagne íl 28 settembre
1916, figlio;

Lavrencic Maria, nata a Undagne il 23 marzo 1913, fi-
glia :

Lavrencie Giuseppe, nato a Undagne il 29 Inglio 1911,
figlio;

Larvencic Nicolò, nato a Budagne il 12 aprile 1919, fi-
glio:

Lavrencic Paola, nata a Iluñagne il f) dicembre 1921,
figlia.
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11 presente decreto, a .cura dell'autorità comunale .di Vi-
Isacco, sarà notificato all'interessato a terivini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e<J avrù ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un..A .e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 31 luglio 1932 - Anno

Il prejetto: TIENGO.
(7120)

N. 50 223 L.
IL PREFETTO

DIGLLA PfšOVINOJA DI GOIUZIA
Yeduti il R. decreto 7 aprile 1Ð27, n. 494, clie estende a

tutti i territori.delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei .cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto.nli-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione.del Regio decreto.
legge anzidotto;
Veduto relenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Min!-
steriale;

lleereta :

11 cognoute del sig. Lavrencie Girolaino fu Giuseppe e di
Cork 'I'eresa, nato a Budagne (Vipacto) il 20 settembre 1801
e residente a Budague (Vipacco), è restituito, a tutti gli ef-
tot ti di legge, nella forma italiana di « Laurenti ».
Uguale restituzioue è disposta per i seguenti suoi fami,

gliari:
Lafrenbie Maria fu Francesco Licen, nata a Budague il

;11 agosto 1902, moglie;
Lavrencie Stefonia, nata a Campolongo il 23 dicembre

1tle-1, liglia :

Lavrencie Girolamo, nato a Iludagne il 25 dicembre 1927,
tiglio:

Lavrencie 31aria, nata a Iludagne il 27 novembre 1929,
tiglia.
Il presente decreto, a enra dell'autorità nomunnie di Vi-

pacco, sarà notificato all'interesanto a termlni dell'art. 2
del succitato decreto 31inisterinfo 5 agosto 1926 ed avrà ogni
nitra eseçuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

. istruzioni anxidette.

Gorizia, addì 4 luglio 101:2 - Anno i

Il prefetto: Tut.Noo.
(7121)

N. 30-613 3f.
IL PitEFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI GORIZIA
Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto; .

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma italia.
na compilpto ai. sensi.dellart. 1 di.detto decreto Ministes
riale;

Decreta :
11 cognome della signora Marinic Caterina fu Giuseppe

3[arinic e della fu Simoic Teresa, nata a San 3Iartino di
Quisca il G settembre 1853 e residente a San Martino di Qui-
sea, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di « Marini ».

Uguale restituzione: è disposta per i seguenti suoi fami·gliari:
Marinie Lorenzo fu Biagio, nato a Visnovico P11 ago-

sto 1880, figlio;
Marinic Cirillo fu Diagio, nato a Visnovico il 30 giugno1807, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

3Iartino di Quisca, sarà notificato all'interessata a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920
ed nyrà ogni altra esecuzione secondo le, norme di cui ai
nii. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizin, äddi 27 luglio 10'12 - Anno X

11 prefeito: TIE.NGO.
(7122)

N. 50-610 31.
IL PICEFETTO

DELLA Plt0VINCIA DI COltlZIk
Veduti il it.decrèto 7 aprile 1927, n. 491, clie estände a

tutti i territori delle nueve Provincie le disposizioni colite.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, o. 17, sulla testí-
tuzione in forpta italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto.
legge antidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Alini·
steriale:

Decreta:

.
Il cognome della signora SInrinic"Caterina réd. Marini fri

Giuseppe e della fu Simcie Teresh, nata a Saa šÏartino di
Quisca il G settembre 1853 e residante a San Martino di:Qui-
sca, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ital
liana di « Marini ».

11 presente decreto, a cura deltautorità comunale di San
Martino di Quisca, sarà notificato all'interesenta a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 ngosto 1920
en avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui tai .

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

orinia, addi 27 luglio iB3i. Anno X

Ji pt•cfetto TIENDO.
(7123)

N. 30-011 M.
- IL. PREFETT.O

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il It decreto 7 aprile 1027, n. 401, clic estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ali-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Hegio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :
Il cognome della signorn 31arinic Paolina in 3farini fu

Giuseppe e di Cepic Caterina, nata a Vedrignano (San Mar-
tino di Quisca) il 9 giugno 1000 e residente a Yedrignano
(San Martino di Quisen), è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « 3Iovini n.
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

31artino di Quisca, sarà noti6eato all'interessata a termini

dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G

ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn, I e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 27 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: Tuesco.
(1126)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DESITO PUBBLICO

Rinnovazione delle obbligazioni per la ferrovia
Cavallermaggiore=Alessandria.

Le obbligazioni por la ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria,
emesse in dipendenza dc11a legge 10 fuglio 1862, n. 7Œ, rimangono

prive di tedole con la riscossione della rata semestrale'd'interessi

al 1• gennaio 1933, e saranno cambiate con altre aventi lo stesso nu-

mero d iscrizione e munite di una nuova serle di 47 cedole, dal

n. 111, por la scadenza 1•luglo 1933, el n. 187, per la scarlenza le Ju-

glia 1956.
Le obbligazioni stesse potranno essere presentate o direttamente

niin Direzione generale del Debito pubblico, o presso le Intendenze

oli Gnanza, esclusa quella di Roma, descritto in ordine progressivo
di nuinero d'iscrizione, sti apposita domanda, datata e sottoscritta,

m modo chiaro ed intelligibile, col nome, cognome, paternità e do-

micilio del richiedente. All'atto della prescutazione verrà rilasciata

apposita ricevuta.
Le domantle di citmoth2ione saranno redatte in carta libera.

Dovranno esservi però applicate matche da bollo in ragione di lire

una per einscuno del nuovi titoli da
emettersi.

La consegna dei nuovi titoll verrà fatta a mezzo delle Sezioni di

Hegin tesorei·ia provinciale, contro restituzione della ricevuta come

sop i rilasciata,

ftoma, athil 16 dicembre 1932 - Armo XI

fl direttore generate: CIAnnoccA.

(1723)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E OEL TESOno DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 256.

Atedia dei camtil e delle rendite

stel 11 sticembre 1932 - Anno X1

S. U. America (Dollaro) . . . . . . . . . . .
19.52

Inghilterra (Sterlinti) . , , , . , , , . , , , 64.20

Francia (Franco) . . . . . . . . , , . , , ,
70.15

Svizzera (Franco) . , , , . . . . . . . . . 375.00 '

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . . -

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . -

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . .
4.25

Austria (Shilling) . , . . . . . . , . . . . . -

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . . 2.717

Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . . . . -

11ulgaria(Leva) .............. -
Canad& (Dollaro) . . . . . , , , , . . , , lß.85

Cecoslovacchia (Corona) , , , . . , , , . . 4 58.12

Cile(Peso) ...........,.... -

Danimarca (Corona) . . , , , , , , , . . , a
3.33

Egitto (Lira egiziana) . . , , , , , . . . .
-

Germania (Reichsmark) . , , , , « . « . 4.07

Grecia (Dracma) , , , . . . . . .
-

Jugoslavia (Dinaro) , , . . . . . . . . .
-

Norvegia (Corona) , , , , , , , , , . . . . .
3.30

Olanda (Fiorino) . , , , , . . . , . , , , a
7.887

Polonia (Zloty) , , , , , , , , , , , , , .
210 -

Rumenia (Leu) 4..,..........
-

Spagna (Peseta) « a x . , · m . . = • , , 160.25

Svezia(Corona) .,,,,,,...,,,,
3.51

Turchia (Lira turca) . . , , , . .

Ungheria (Pengo) . . . . , , ,

U. R S. S. (Cervonetz) . . . . , .

Uruguay (Peso) .
. . . . . . .

Rendita $,50 % (1908) . . , , , , , , , , , .
78.õ5

Id. 3,50 % (1902) . , , , . , , , , , , ,
76.30

Id. 3%1ordo ............. 54.50

Consolidato 5 % . . . . . . . . . a s , , a 85.075

Buoni novennali. Sendenza 1941 . , , , , , . .
101.425

Id. id. Id. 1954 . . . . , , , ,
100.825

Id. id. Id. 1940 . , y a . . . ,
101.425

Obbligazioni Venezie 3,50 % , , , , . , , .
85.625

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE ÐEL TESORO • DIV. I • PORTAFOGT.10

Atedia dei cambi e delle rendite

del 15 dicembre 1932 - Anno XI

S. U. America (Dollato) , , . , , . . . . , 10.52

Inghilterra (Sterlina) . . , , . . . . , , em 04.24

Francia (Fratico) . . . . . . . , , , , , , , 74.15

Svizzera (Franco) . , , , , , , , , , , , , 375,40

Albania (Franco) . . . . . . , ,

Argentina (Peso cro) . , , , . . . . . . . .

Id. (Peso carta) , , , , , , , , , , ,
4.25

Austria (Shilling) . , , , . . . , , , . , , -

Belgio (Belga) . , , , , . . . . , , , . . . 2.715

Brasile (Milrels) . . . , . .. . . , , , , , -

Bulgaria (Leva) , , , , , , . , , . . . . .
.

Canada (Dollaro) . . . . . , , . . . . . . 10,05

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . , , , , , , 58.10

Cile(Peso) ............. ..
-

Danimarca (Corona) . .
. . . , , , , , , , , 3.34

Egitto (Lira egiziana) . . , , , , , . . . . . -

Germania (Reichsmark) . . . , , , , , , ,
4,673

Grecia (Dracma) . . . . . . , . . . . , « .
-

Jugoslavia (Dinaro) . . « . . . . . . . . . -

Norvegia (Corona) . , , , , . . . . . . . , ,
3.32

Olanda (Florino) , , , . . . . . . . . , , . 7.887

Polonia (Zloty) . . . . . . , . a su a , . 219 -

Rumenia(Leu) ,,.a.•w•m••wm• -

Spagna (Peseta) , , , . . . , , . . . . . .
100 -

Svezia (Corona) . , , , , , , , , , , , , ,
3.52

Turchia (Lira turea) . , , . . . . . . , , . -

Ungheria (Pengo) . . . a . . . . • w a · s -

U.R S.S (Cervonetz)..........s. -

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . . . . . -

Rendita 8,50 % (1906) . . . . . . . . . . a . 78.50

Id. 3,50%(1902) ..,,,,,,,,,. 76.375

Id. 4 % lordo , , . . . . . . , , , i , 54.675

Consolidato 5 % . . . . . . . . . . . . . , 85.75

Buoni novennali. Scadenza 1941. . . . . . . . 101.45

Id. Id. Id. 1934
. . . . , , e . 100.75

Id. id. Id. 1940 . , , , , , , , 101.50

Obbligazioni Venezie 3,50 % , « . . . . , , . 85.67ð
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEftALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2' nubblica:ione).
.

Itettifiche d'intestazione. Elenco n. 2h

Si dichtara clie le rendite seguenti, pct errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazlone del Debito pub.Olico, vennero Intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre clie dovevano invece intestarsi e vincolarsi conie alla colonna 5.essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMEllO A3IMONTAllE
DEBITO della (NTESTAZIONE DA ILETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAdi iscrizione rendita annua

Cons. 5 \¾ 28317 500 - Alronata Felleia fu Felice, unbile, dom. a Alconada Felicia fu Felice, dom. a New Yolk.
New York.

a . 477983 55 - Carignano Domenica fu niovanni-Ballista, mt- Çarignano Doineplça fu Hallista dom. in Sa-
note salto la p. p. della madre Longo .4- lilzzo (Caneo); con usuf. Vital. a Longo
Onese, red. Carignano, dom. n Sainzzo (Gn- Ines di Giaronto, ved. ecc. come contro.
neo); con usuf. Vital. a Longo Agnese di.
(iincomo, ved..Çarignano, doni. a Saluzzo
(€unco).

3,ð0 g 732480 850,50 Amoro Hosina, nubde, dom. a Francica (On- Amoro Rosina, minore solle la tulelu Teçale
tanzaro). della madre Ainaro Anttun:idfu, dom. co•

mescontro.

Cons. 5 ¶, 501532 ßi0 - Buonaniano Angelo di Vincenzo, minore sotto Bonamano Angelo di Vincenzo, minore ecc.
la p. 9. del padre, dom. a Roma. coine contro.

a - 291126
.
275.- Amoruso Sabata sfu Giambattista, minore, Amornso Alaria-Sabatina fu Giovanni Batüsta,

sotto la p. p. della madre Petroni Antoniet- minore ecc., egme contro.
ta fu Vincenzo, ved. Amoruso, dolo, a Ca-

' nosa di Puglja.

3,ð0 g 630016 106 - Boreni Pasqualina di Pompeo, moglie di Ric. Borelli Pasqualina di Bernardo ompco, mo-
icardo Degli Angelini di Adolfo, dom. a Mi- glie ecc. come contro; con usuf. vital. a
lago; cort uspf. Vijal. a Borelli Pompeo fu Borelli Bernardo-Pompeo fu Giuseppe, do.
Ginseppe, dom, a Toring. miciliato a Torino.

eneno del Te- 211 Cap. 9500 - Iannon Gionanni Battista -di Frincesco-Niedo. Iûnnon Giovan Battista fu Nicodemo; conero ao aln
tiemo;1:on usuf. Ÿital. a Iannon Francesco. usuf. vital. A Iannon Glovanni-Francesco.
Níccademo fu. Francesco. Nicodemo fu Giovannt-Francesco.

Cons. & °/o 4033õ0 00 - Bosisio Carlo fu Luigi,-minore sotte g. p. Bgsisto Carla ti Luigi min,ord Cec, come501107 80
- della madre navetta Ercolina frF Grtnlib, I dontror.'ctúai§ht. come%dittËoiR de

ved Bosisio, dom. a Milano; con usu‡, a
quest ultima.

3,50 a;, 142754 70 -- Yuillermet Angnsto-Cesare di setagno, dom.
.

a Brusson (Torino); viricolata. Yuillermet Augusto-Cesare di Giuseppe sera-
a 501538 35 --. Vuillermet Augusto di scrapno ecc. come ik */Inò; abm. cout contro; vineolate.

precedente.

Cons. 5 1329 25 - Voillermet Augusto in Serapno, dom. a Vuillermet Augusto fu Giuseppe-Scrußno,
Brusson (Torino); vmeolata. , .

doin. come contro; sincolata.

» 52744ß 2215 ---- Torcetta Aida fu carmelo, minore sotto in p. Torcetta Aida fu Carmelo, minore sotto la p.
p. della madre Privitera i cru, dom. a Len- p. della madre Privitera Venera, dolu. co-
tini (Siracusa). me contro.

s 502612 20 -- Buscoglia Natalina tu Giovanni Battista, mi. Buscaglia Natalina fu Giuseppe, minore ecc.
nore sotto la tutela di Trucco Andrea, dom. Come contro.
a Savoca.

Prest. Naz. 31633 300 - Bulariont Eugenia di Basilio, nul>ile, dom. a Bertarione Eugenia di Basilio, nul>ila, dom.
5 " Demonte (Cuneo); vincolata. come contro; vincolata.

Con. 5 225852 05 - 31assaglia Malvina e Bernardo di Salvatore- Massaglia Malvina e Francesc>HernaMo di
Giuseppe, minori, sotto la p. p. del padre, Giuseppe, minori ecc. come contro.
dom. a' Marmorito (Alessandria}.
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NU31ERL A3T310NTARE
DI B1TO dellq [NTESTAZIONic D.\ RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

fi iscrizione rendita annua

1 2 8
4 ., .. . . ..

5

Cons. 5 o 337119 315 - Pronino IXeifria fii Luigi, minore 36tttfla Pronino callerina fu Luigi, minore ecc. come

p. p. della madre Basetto Catterica,
ved. di contro.

Pronino Luigi, doin. a Villafranca Pie,

ulonte (Torino).

a 520283 50 - De Francesco Narciso e Gilio fu Antonio. Intestata come contro; con usut. vital. a

dom. n Predazzo (Trento), coere<Il indivisi l)c Altirchi Ainnlia fu Giuseppe, red. GR-

in parti uguali; con usut. Vitúl. a Ilositt brielli c nu>glic in seconde none di Bosin

Amalia ved. Gabrielli. Francesco.

3,50 1809õ5 21 - Dezani Maria-Filomeno di 1.uigi, nubile, dotn. Intestata come contro; vincolata .per la date

a Villaftmten di Asti (Alessandria;; vinco costiinita alla titolare sposa di Rosso Earto-

lata per la date cosliiniis alla titolare fil Luidi Antonio fu Giacorno,

tura sposa di Mosso I.uigi.

Çons. 5 ¶, 381848 10.000 ITErnen-ilorsico 3Iorm-Francesca fu 3Itche d'Erricoalorsico Francesea-.ilaria-Innaurola-

Ir. unputie di IN Paluta Salvatoi:e, doni. a to-farolina-ifielerin-Giulia. fu Giulia, ino-

Cosenza glie di ipe l'alusa Salvatore, doni. a Nuµali.

133230 500 Pingile NIaria ili kntoiiino, moglie di IInturi Pengue \Iarea di Antonino, moglie d¡ ala-

Antonio; doin. in Aniorosi (lienevento); vin- loro Antonio, dom, coine contro; vincolata.

colata..

400720 300 - Barbaro Angelo di nurbaro-flaffaele, dem.-a florbaro Angelo di fluf[nele, minore, sn//o la

GenOVa. µ. µ. del µddre, doni. a Genova.

a 340400 100 - Gamalero Lucia fu Pietroalaria, moglie di Gainnlero .ilaria 7,ncia fu Pietro-Niarin, mo-

Tiberti Alessandro, dont a Cassine (Ales- glie ecc. conge ,contro; vincolata,

sundria); vincolata.

s 283871 1445 - Bertucci Francesco fu Girolamo, minore, sotto i Bertuccio Francesco fu Girolamo, minore, sot-

la p. p. della madre Gareen Caterina di to la p. p. della madre Garcea Caterina di

Giuseppuntonio, ved di lierlucci Girolamo. Giuseppantonio, ved. di Bertuccio Girola-

dom. a S. Niroln frazione del e0tunne di mo, doin. è0me contro.

Iticadi (Catanzaro).

A termIni dell'art. 187 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un ruese dalla data dolla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificato opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Iloma, 26 novembre 1932 - Anno XI n direttore generale: CLumocca.

(7517)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore
SANTI RAFFAELE, g€Tenl¢

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato · G. C.


